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Cecchinisuitetti,scuolechiuse,poiilblitzdellapolizia

Catturati i presunti responsabi-
li del « colpo del secolo» alMu-
seo di Castelvecchio: la gang,
composta da italiani e moldavi,
è stata sgominata dalla squadra
mobile e dai carabinieri dopo
quattromesidi indagini. Il basi-
sta sarebbe la guardia giurata
in servizio almuseo, già nel mi-
rino subito dopo il clamoroso
furto, avvenuto nella notte del
19 novembre scorso. I banditi

avevano sottratto con estrema
facilità diciassette capolavori,
opere del Mantegna, di Tinto-
retto, Rubens, Caroto, Pisanel-
lo,di valore inestimabile, cheso-
lo in parte sono state recupera-
te. Il blitz è scattato in Molda-
via, dove erano state portate le
tele e dove sono state fermate
sette persone, mentre altre cin-
que sono state bloccate in Ita-
lia.•> VACCARIPAG10-11-12-13

Unadelle
persone
arrestate
vieneportata
dallapolizia
nelcarcere
diMontorio
dovesono
rinchiusitutti
isospettati
delfurto
DIENNEFOTO

GRANDIOPERE.Lestrategiepertrovareifondi

Traforo,sicercano
ancheinCina
nuovifinanziatori

diALBERTOTOSCANO

ILCOLPODELSECOLO.Sgominatalagangcheavevarubatoi17capolavoridalmuseodiVerona

FurtoaCastelvecchio:12arresti
Incella italianiemoldavi. Ilbasistaè laguardiagiurata.Recuperatapartedeiquadri

Il traforo delle Torricelle ha bi-
sogno di nuovi partner e la cor-
data guidata da Technital po-
trebbe trovarli anche in Cina.
L’amministratoredelegatoRac-
costa conferma l’impegno con
la Cmcma in corsa ci sarebbero
anche un gruppo cinese con
grandi disponibilità e uno au-
striaco. Obiettivo: creare un
pool di imprese che porti avanti
il progetto.•> GIARDINIPAG15

L’
Europa intera ha seguito ieri col fiato
sospeso il blitz della polizia a
Bruxelles. Ore e ore di perquisizioni,
sparatorie e caccia all’uomo. Ormai il
terrorismo è vissuto dagli abitanti di

ogni Paese del Vecchio continente come un
fatto «interno» anche se si svolge a casa del
vicino. Siamo divisi da tante cose,ma abbiamo
voglia di sentirci uniti di fronte a unmostro che
ciminaccia tutti. Un’impressionante catena di
attentati - dalmarzo 2004 diMadrid al
novembre 2015 di Parigi - dimostra che il
terrorismo non conosce frontiere. Amodo suo,
ha realizzato una sorta di Schengen. Adesso
tocca a noi completare la Schengen vera. Quella
di cui abbiamo un assoluto e crescente bisogno.
Quella che include la collaborazione tra i
governi, lemagistrature e le polizie per
impedire ai fanatici di trarre vantaggio dalle
nostre leggerezze e dalle nostre divisioni.
Di passi avanti ne abbiamo fattimolti. La

perquisizione di ieri pomeriggio nella zona di
Bruxelles è stata la conseguenza di un intenso
lavoro comune tra inquirenti e polizie di Belgio
e Francia. Cercando imembri e i complici della
cellula terroristica franco-belga, colpevole degli
attentati del 13 novembre a Parigi, gli inquirenti
e i poliziotti dei due Paesi sono arrivati al covo
da cui sono partite le raffiche di kalashnikov.
Madi passi avanti dobbiamo farne ancora

molti altri. L’atmosfera di collaborazione
franco-belga, che ha portato al blitz di ieri, deve
diventare un esempio per tutti. E non basta. Il
rischio di infiltrazioni terroristiche in seno agli
attualimovimentimigratori dalMedioOriente
verso l’Europa deve rendere immediate e
sistematiche le schedature di chi arriva in un
modo o nell’altro sul territorio dell’Unione. Con
tanto di impronte digitali di ogni persona
sbarcata sul suolo europeo.Nell’Europa di oggi,
nessuno può sentirsi al sicuro di fronte alle
cellule operative o ai «cani sciolti» del
terrorismo, pronti amorire pur di uccidere.
Questa nostra Europa è immersa (anche a

causa dei suoi passati errori politici, come la
guerra del 2011 in Libia) in un contesto
internazionale terribilmente instabile. La Siria,
la Libia e l’Iraq sono un solo e immenso focolaio
di violenza, in cui i fanatici dell’estremismo di
matrice islamica sguazzano come vogliono.
Anche uno Stato come la Costa d’Avorio, che
era presentato in altri tempi come unmodello
di convivenza e di sviluppo, è oggi insanguinato
dai kalashnikov di Al-Qaeda.
Non essere in allarme sarebbe veramente da

irresponsabili.

L’ISIS INEUROPA.Sparatoriaduranteunaperquisizione.Feritiquattroagenti

Bruxelles,terroristaucciso
cacciagrossaadueinfuga

•> TREVISANI-COSTANTINOPAG11

•> FIORINPAG37

BUTTAPIETRA
Cadedalpoggiolo
mentresistema
letendeparasole
Muorepensionato

SUL’ARENA.IT

Lamusicainvadeilweb
con«VeronaSuona»•> PAG55

Quandolapaura
èsenzafrontiere

PAURAINBELGIO.Allarmeinfinito:aquattromesidagliattacchidiParigi,aBruxellestornal’incubodell’Isis.Un
sospettoterroristaèstatoucciso(manonsitrattadelricercatonumerounoSalahAbdeslam),forsealtriduein
fuga,quattropoliziottiferiti,scuolechiuseeuninteroquartieredellacapitaled’Europabloccato.Tuttoèiniziato
conunaperquisizioneaForest: leforzedipoliziahannosuonatoallaportadiunalloggiochedovevaesserevuoto.
Edèstatol’inferno.Primaunasparatoria,poi ilblitzdelleforzespeciali,conelicotteriececchinisuitetti.Dentro
l’appartamentoèstatotrovatoilcadaverediunodeisospettiterroristi.Edèiniziatalacacciaall’uomo.•> PAG3

LEREAZIONI
Tosi:«Iprimisospetti
eranofondati».
Sgarbi:«Èstatosolo
unfurtodicretini»
Lagente:«Lezione»

DELITTOINVENEZUELA

IlfratellodiPolo
criticalaFarnesina
«Perchénonviene
fermatoilkiller?»

L’ANNUNCIO.LacanonizzazioneinVaticanoil4settembre

MadreTeresa,lasuora
degliultimisaràsanta

L’imboccodelfuturotraforo

•> NICOLIPAG43

COLOGNA
Rafficadidenunce
perl’excarabiniere
finitoincarcere
dopocinquerapine

•> BERTAGNINPAG33

CHAMPIONSLEAGUE

LaJuvecontroilBayern
devefarel’impresa•> PAG45

Madre Teresa di Calcutta sarà
santa; verrà elevata agli onori
degli altari il 4 settembre, in
una cerimonia nella Basilica di
San Pietro, durante il Giubileo
dellaMisericordia, e non a Cal-
cuttacomesperava la chiesacat-
tolica indiana. È stato il Papa a
ratificare il riconoscimento del
miracolo attribuito alla «suora
degli ultimi», disponendo di
promulgare il decreto.•> PAG6 MadreTeresadiCalcuttaconPapaGiovanniPaoloII Stradone S.Fermo 7 - 045 8011306 - WWW.VERONACENTRALE.IT 

Attico di 330 mq con Garage
in Borgo Trento - Viale Nino Bixio
- Altre Proposte a Pagina 7 de L’ArenAffari -

dal 1999 nel Cuore di Verona
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CON ROTTAMAZIONE

SAN BONIFACIO: S.S. 11 - Tel.045 6101322

SAN PIETRO DI LEGNAGO: Tel. 0442 603261
CENTRO USATO DOC

VILLABELLA DI SAN BONIFACIO: Tel.045 7614733
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SilvinoGonzato

«Ieri, a ora di pranzo, - scrive
laOlga - ilmioGinoèrientra-
to dal bareto con la bellissi-
manotiziadell'arrestodei ra-
pinatoridiCastelvècio.Dodi-
ci come gli Apostoli. E, guar-
da caso, - ho commentato io -
la direttrice delmuseo quella
sera del 18 novembre, quan-
do è successo el spegàsso, era
al ristorante "Dodici Aposto-
li" a ritirare l'omonimo pre-

mioattribuitoledadodicigiu-
rati. "Olga - mi ha detto il
mio Gino -metémo i nùmari
alLoto: 18,12,44".Glihochie-
sto da dove saltasse fuori il
44. "Corrisponde a gatta-
buia,me lohadetto elCiro, el
napoletàn del bareto" mi ha
risposto il mio Gino che se
l'era scritto su un tòcode car-
ta».
«Il mio Gino si era segnato
anche il 17 (ilnumerodeiqua-
dri rapinati), il 45 (quadri ra-
pinati in unmuseo), il 79 (di-

pinti antichi), il 23 (guardia
giurata), il 19 (stranieri). Mi
sono risentita del fatto che
avesse ridotto un fatto così
importante per la città a una
questione di numeri del Lot-
to. Io, invece, pensavo a ben
altro: alla banda di moldavi,
alla guardia giurata che
avrebbe fatto da basista, alla
morosa della guardia, una
moldava che ha un fratello
tragli arrestati, e cheavrebbe
fatto da tramite tra il moroso
e la ghènga, tutte cose chemi
ha raccontato confusamente
il mio Gino. E i quadri, la co-
sa più importante? "Da qual-
che parte inMoldavia"mi ha
risposto ilmioGino. E subito
siamo andati a vedere
sull'Atlantecheabbiamovin-
to quarant'anni fa coi dadi
Knorr ma non abbiamo tro-
vato questo Paese».

«Il mio Gino mi ha riferito
che al bareto il brigadiere in
pensione Quàia ha detto che
la rapina è stata tutta colpa
della gnoca come la guerra di
Troiama iononhoapprofon-
dito e adesso spero tanto che
iquadri torninoacasa inbuo-
necondizioni così tutti andia-
mo a Castelvècio a rivederli.
Sono sicura che ci andrebbe-
roanchequelli chenon lihan-
nomai visti e conto anche sul
fatto che quel giorno non si
paghi il biglietto. A pensare a
come erano mal custoditi e
che quella sera la banda
avrebbe potuto portarsi via
l'intero Castelvècio compre-
so il ponte levatoio senza che
qualcuno desse l'allarme, mi
vengono le terìssie. 18,12,44.
Il mio Gino insiste e per la
quiete in famiglia vadoamet-
terli al Lotto».•

AlessandraVaccari

La notizia è destinata a fare il
giro del mondo: arrestata la
banda che aveva messo a se-
gno il colpodel secolo, ruban-
do le 17 opere d’arte di inesti-
mabilevalorecheeranocusto-
dite al museo di Castelvec-
chioil 19novembrescorso:so-
nodue italiani, laguardiagiu-
rata (ritenuta il basista)e suo
fratello e diecimoldavi.
Le opere sono state recupe-
ratesoltanto inparte inunna-
scondiglio all’estero, e si at-
tende il rientrodell’interopa-
trimonio.Alle volte bastauna
battuta per capire quando
un’indagine è vicina alla svol-
ta. E meno di un mese fa,
c’era stata. «A breve mi do-
vrai pagare una pizza», aveva
dettounodegli inquirenti, sol-
lecitato con una domanda
provocatoria sulle indagini di
Castelvecchio. Era da Natale
che si avevano delle certezze,
ma inizialmente si ipotizzava
che una parte delle opere po-
tesse essere in un magazzino
nella periferia veronese. Per
questo si temporeggiava con i
fermi, per vedere se accadeva
qualcosa. Niente da fare, le
opere non c’erano e probabil-
mentemai c’erano state.
Ierimattina sono scattati gli
arrestiper fermo: cinqueper-
sonesonostate fermate inIta-
lia, sette nella Repubblica di
Moldavia. E tra lorouna con-
ferma.Unodegli arrestati è la
guardia che era in servizio la
sera del colpo: Francesco Sil-
vestri,dipendentediSicurita-
lia. Ma anche suo fratello, e
pure la moglie moldava che
avrebbefattoda trattod’unio-
ne con l’estero. Arriva infatti
oltre confine l’indagine, che
dà una risposta a tutti quelli
che continuavano a ribadire
che su Castelvecchio c’era un
«silenzio vergognoso». In

realtà imedia avevano scritto
diquel furtoognimese, senza
eccedere,con laconsapevolez-
za che uno scoop non vale, in
questocaso, tantoquantoper-
mettere agli inquirenti di in-
dagare in tranquillità, facen-
do in modo che i sospettati si
sentano al sicuro.
Le persone portate in carce-
reaMontoriosono:DenisDa-
maschin, Victor Potinga,
Francesco Silvestri e suo fra-
tello gemello Francesco Ric-
ciardi Silvestri, Cornel Vasili-
ta,VasileCheptene eSvitlana
Pkachuk, moglie di Silvestri
che è in carcere conunabam-
binapiccola.Glialtri sonosta-
tiportatialtroveper tenerli se-
parati. Funziona così quando
ci sono arresti numerosi e gli
indagati non debbono resta-
re in contatto tra loro.
C’erano telefoni sotto con-
trollo, tabulati precedenti al
colpo da analizzare, persone
da sentire, altre da seguire.
C’era da scandagliare la vita
del sospettato numero uno:
la guardia in servizio che fin
dall’inizio non poteva averla
raccontata giusta. Quasi ridi-
cola la sua versione dei fatti:
lui che viene legato e liberato
dalla dipendente del Comu-
ne (prigioniera a sua volta)
che ha un arto artificiale. Lui
che va a lavorare con la sua
auto e con quella scappano i
banditi, visto che le chiavi la
guardia le aveva lasciate inse-
rite nel cruscotto. Tra l’altro
la leggeprevede incasodipro-
vata infedeltàaziendale, (indi-
pendentemente dalla cau-
sa-effetto), che l’azienda deb-
ba rispondere per il risarci-
mento del danno.
L’auto di Silvestri era stata
ritrovata a Montichiari. È da
lì che si sonoperdute le tracce
delpreziosissimobottino.Vo-
ciperoranonconfermatevor-
rebberocheadattendere il ca-
rico ci fosse addirittura un jet

privato decollato da Monti-
chiari e diretto nei Paesi
dell’Est.Èannunciataper og-
gi alle 15 una conferenza
stampa riassuntiva dell’inda-
gine che ha visto la lavoro
squadraMobile,Servizio cen-
traleoperativoeTuteladeibe-
ni culturali dell’Arma. Sarà
possibile avere unquadro più
dettagliato ed esaustivo dei
tanti interrogativi che resta-
no ancora sospesi nell’aria.
Sabato sarebbero stati quat-
tromesi dalla notte del furto.
Ed arrivare a una conclusio-
nedelle indagini inunarcodi
tempocosìbreveperun’inda-
gine così dispendiosa in ter-
mini di energia non è un lun-
gotempo.Ilpubblicoministe-
ro Gennaro Ottaviano ha di-
sposto il fermo di polizia giu-
diziaria per i dodici che a va-
rio titolodebbono rispondere
di rapina, sequestro di perso-
na, ricettazionealivello trans-
nazionale visto che i quadri
sonostatiportatinellaRepub-
blica diMoldavia.
Nei prossimi giorni il giudi-
ce per le indagini preliminari
potrà convalidare o meno i
fermi edisporre eventuali cu-
stodiecautelari incarcere. In-
tanto ieri, unoallavoltagli ar-
restatisonostatiportati alcar-
cere diMontorio.Non è stata
una giornata facile neanche
per gli inquirenti che hanno
interrogatogli indagati, esple-
tato tutte le formalità buro-
cratiche legate ai fermi. In
questurac’eragrande fibrilla-
zionemaanche immensasod-
disfazione. Poi tre poliziotti
alla volta, tutti in borghese
hanno accompagnato, su au-
to senza i colori d’istituto, gli
indagati in carcere. Alcuni di
loro alla vista del nostro foto-
grafo fuori dai cancelli ad
aspettarlihannoalzatodei fo-
glipercoprirsi il volto.O ipol-
si stretti dallemanette.•
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(la posta della olga)
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UnodegliarrestatimentrevieneportatodallapoliziaincarcereaMontorio,doveorasitrovanotuttigli indagatiDIENNEFOTO

LaguardiagiurataFrancescoSilvestri lanottedellarapina:èunodeidodiciarrestati,daierièaMontorio

SVOLTADOPOQUATTROMESI.Squadramobileecarabinieri,conun’operazioneiniziataall’alba,sonoandatinellaRepubblicadiMoldaviapercatturarealcuniindagati

RapinaalmuseodiCastelvecchio
Sgominatalabanda:dodiciarresti
LaguardiagiurataSilvestrièritenutoilbasista
Lanottedelcolpoerastatolegatoepicchiato
Recuperatapartedellarefurtivanascostaall’estero

Leimmaginidelblitzregistratedalletelecameredellavideosorveglianza

12
LEPERSONEARRESTATE
PERILCOLPOAVERONA
Duesonoitaliane, le
rimanentisonomoldave.
Nellarepubblicadell’ex
UnioneSovieticaerastata
portataanchelarefurtiva.
Neiguaisonofiniti laguardia
giuratacheerainservizioa
Castelvecchiolanottedella
rapina,suofratelloesua
moglie,cheèmoldava.

Lecifre

17
LEOPERECHEERANOSTATE
TRAFUGATEDALMUSEO
Alcunideiquadrieranodi
autorifamosissimi,quali
Mantegna,Rubense
Tintoretto. Ilvaloredel
bottinoerainestimabile.
Unavoltarecuperati i
quadri, laprioritàsarà
accertarelecondizionidi
conservazione.Alcuni,
infatti,sonomoltodelicati.

Eadessomettiamo
inumerialLotto

LAPOSTA
DELLAOLGA

VERONA
Telefono045.9600.111Fax045.9600.120 | E-mail: cronaca@larena.it

Fimauto
www.gruppofimauto.bmw.it
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ABBIGLIAMENTO

PROSSIMA APERTURA

DAL 14 AL 19 MARZO
NUOVI ARRIVI
PRIMAVERA

DONNA
GIOVANE
CLASSICO
...E... PIÙ

PRADELLE DI NOGAROLE ROCCA (VR)
Via dell’Artigianato, 14 - Tel. 045 6394434

Siamo aperti tutti i giorni
9.00 - 12.00
15.00 - 18.30

Chiuso la domenica

L'ARENA
Mercoledì 16 Marzo 201610
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1. Jacopo Bellini, “San Girolamo penitente”, 
tempera su tavola, cm 95x65 - 2. Jacopo Tintoretto, 

“Madonna allattante”, olio su tela, cm 89x76 - 3. Antonio Pisano 
detto Pisanello, “Madonna col bambino”, detta Madonna della quaglia, tempe-

ra su tavola, cm 54x32 - 4. Giovanni Francesco Caroto, “Ritratto di giovane monaco 
benedettino”, olio su tela, cm 43x33 - 5. Peter Paul Rubens, “Dama delle licnidi”, olio 
su tela, cm 76x60 - 6. Jacopo Tintoretto, “Sansone”, olio su tavola, cm 26,5x79 - 
7. Jacopo Tintoretto, “Trasporto dell’arca dell’alleanza”, olio su tavola, cm 28x80 - 8. Giovanni Benini, “Ritratto di Girolamo Pompei”, olio su tela, cm 
85x63 - 9. Andrea Mantegna, “Sacra Famiglia con una santa”, tempera su tela, cm 76x55,5 - 10. Hans de Jode, “Porto di mare”, olio su tela, cm 70x99 - 
11. Giovanni Francesco Caroto, “Ritratto di giovane con disegno infantile”, olio su tavola, cm 37x29 - 12. Bottega di Domenico Tintoretto, “Ritratto di 
ammiraglio veneziano”, olio su tela, cm 110x89 - 13. Tintoretto, “Banchetto di Baltassar”, olio su tavola, cm 26,5x79 - 14. Domenico Tintoretto, “Ritratto 
di Marco Pasqualigo”, olio su tela, cm 48x40 - 15. Cerchia di Jacopo Tintoretto, “Ritratto maschile”, olio su tela, cm 54x44 - 16. Hans de Jode, “Paesag-
gio”, olio su tela, cm 70x99 - 17. Jacopo Tintoretto, “Giudizio di Salomone”, olio su tavola, cm 26,5x79,5

LEREAZIONI.Secondol’exdirettriceMarini l’incubopotràfiniresoloquandosiriuscirannoariaveretutteleopereintegre

Tosi:«Siconfermache
isospettieranofondati»
Perilsindaco«lefallenelleproceduredisicurezza
etroppecoincidenzefortuitenonlasciavanodubbi
Grazieachihacontinuatoasostenereleindagini»

LACAUSA. Inattesadi
sviluppidelleindagini,che
ierifinalmentehanno
portatoall’arrestodidodici
personeperilfurtodi
Castelvecchio,laGiunta
comunaleavevadecisodi
alzareiltiroconlasocietà,
Sicuritalia,incaricatadalla
vigilan-
zae
della
guardia-
niadel
museo.
Edialtri
144siti
cittadi-
ni.Lo
aveva
annunciatoall’iniziodi
febbraioilsindacoFlavio
Tosiall’uscitadellariunione
conisuoiassessori: il
Comunehaavviato
un’azionelegalecontro
Sicuritalia,dandomandato
alprofessoravvocato
ClaudioConsolo«di
tutelarel’Amministrazione
comunaleneiconfronti
dell’istitutodivigilanzaper
leomissioniriscontrate,
relativamentealcontratto
conilComunediVerona,

nelleproceduredivigilanzadel
MuseodiCastelvecchioil19
novembrescorso,seratadella
rapinadurantelaquale
vennerosottratte17opere
d’arte»,comeavevariferitoil
sindaco.InpraticailComune,
proprietariodellecollezionidi
operediCastelvecchio-rubati

fagli
altri
quadridi
Mante-
gna,
Pisanel-
lo,
Tintoret-
to,
Rubens,
Mante-

gna,Caroto-confermavala
lineatenutafindasubito.
PalazzoBarbieriavevasempre
sostenutochelasocietàdi
vigilanza-cheavevaal
momentodellarapinaunasola
guardia,almuseodi
Castelvecchio-nonavesse
appuntoottemperatoa
quantostabilitonelcontratto
distipulatoconSicuritalia.La
quale,invece,hasempredetto
diaveragitosecondoil
protocollo.Ladecisione,ora,
spetteràaltribunale.

CapolavoridelMantegna,TintorettoePisanello
Eccol’elencodelle17operecheeranostatetrafugate

ManuelaTrevisani

Centodiciassette giorni con il
fiato sospeso, in fiduciosa at-
tesadiuna svoltache sembra-
va non arrivare mai. E inve-
ce, ieri, è arrivata, con l’arre-
sto di dodici persone, ritenu-
te dagli inquirenti gli autori
del furto di Castelvecchio.
«Fin dall’inizio era evidente
che vi era una responsabilità
da parte di chi era preposto
alla sorveglianza del Mu-
seo», esordisce il sindacoFla-
vio Tosi, parlando di «falle
palesi sulleprocedurechean-
davanoseguite e troppe coin-
cidenze “fortunate“, che non
lasciavano dubbi sulla pre-
senza di un basista all’inter-
no».
Tosi raccontadi essere sem-
pre rimasto aggiornato sul
procedere delle indagini che,
«ancora una volta, hanno
portato a un positivo risulta-
to, fruttodelladecisiva e rapi-
daazionedelle forzedell’ordi-
ne e della magistratura, che
hanno dimostrato costanza e
determinazione nella risolu-
zione del caso».
Il primo cittadino ringrazia
gli inquirenti per il lavoro
svolto e tutti coloro che, in
buona fede, in questi mesi
hanno sostenuto e sollecitato
le indagini, che nel frattem-
po continuavano opportuna-
mente nel silenzio, mante-
nendoviva l’attenzionesul ca-
so e impedendo che l'interes-
se della pubblica opinione
con il tempo iniziasse a veni-
re meno. «Altro e diverso
pensiero va rivolto a quanti,
sia in Consiglio comunale
che in Parlamento, hanno
riempito di “cialtronaggini“ i
massmedia, additando inesi-
stenti responsabilità
dell’Amministrazione comu-
nale, quando era evidente
che vi era un preciso coinvol-
gimento da parte di chi era
preposto alla sorveglianza
delle opere stesse», osserva
Tosi, nell’intento di sedare le
aspre polemiche, che si sono
susseguite in questi mesi. «I
sistemi di sicurezza previsti
all’interno del museo, infatti,
erano tutti a norma di legge,
maèchiaroche, sec’èunbasi-
sta o una talpa interna, la ra-
pina è difficilmente evitabi-
le».
Ora le speranze del sindaco
sonorivolte al completo recu-
pero delle opere e alla loro
buonaconservazione: il timo-
re è infatti che il furto e gli
spostamenti subiti possano
averle danneggiate.
«Inoltre, ci si augura che i
responsabili della rapina pa-
ghino adeguatamente per
quanto commesso, perché
siamodi fronteaunreatogra-
ve, una rapina da decine di
milioni di euro», conclude
Tosi.«Aquanto risulta sareb-
bero almeno una decina le

persone coinvolte, tra cui la
guardiagiurata,basista inter-
no dell’operazione, i membri
della sua famiglia e una don-
na moldava, che è stata pro-
babilmente il collegamento
con la parte straniera del
gruppo per la rapina e il tra-
sferimento delle opere in
Moldavia».
Decisamente sollevata an-
che Paola Marini, per
vent’anni direttrice dei Mu-
seiCivici e oggi allaguidadel-
le Gallerie dell’Accademia di
Venezia. La Marini si dice
contenta degli arresti esegui-
ti dagli inquirenti, ma subito
chiarisce: «L’incubo finirà
quando ritroveremo le ope-
re».
Un incubo iniziato la sera
del 19 novembre scorso,
quando le 17 tele sono spari-
te, rubate - almeno secondo
gli inquirenti - daquella stes-
sapersonacheavrebbedovu-
toproteggerle, edai suoi com-
plici. «Finda subito si erano-
tato che c’erano state delle
anomalie: le procedure di si-
curezza non erano state ri-
spettate, come ad esempio il
fatto che la guardia si fosse
mossa, lasciando le porte
aperte», spiega la Marini.
«Anche per questo motivo le
indagini degli inquirenti si
erano concentrate subito su
questa figura».
Un colpo che - la beffa oltre
il danno - era stato messo a
segno la sera in cui l’allora di-
rettrice delMuseo stava rice-
vendo il Premio 12 Apostoli
di «arrivederci» nello storico
ristorante del centro, a poche
centinaia di metri da Castel-
vecchio, prima della parten-
za per Venezia.
Il suo commiato da Verona,
dopo vent’anni di dedizione,
era stato oscurato dal furto
delle 17 tele, ma ora qualche
spiragliosembraessersi aper-
to. «Ringraziamo le forze
dell’ordine e tutti gli inqui-
renti per il lavoro che hanno
svolto», conclude la Marini.
«La speranza, ora, è che tutte
le opere possano essere ritro-
vate. Speriamo. Speriamo
davvero tanto».•

©RIPRODUZIONERISERVATA

IlsindacoFlavioTosialmuseolanottedellarapina

«Leoperenonsonoancora
statematerialmente
recuperate.Speriamodi
poterlofarepresto.Speriamo
domanididarebuonenotizie
anchesulritrovamentodei
dipintitrafugati.Siamosulla
pistabuona,manonabbiamo
ancoramessolemanisui
quadri»:adirloilprocuratoredi
Verona,MarioGiulioSchinaia,
dopogliarrestiavvenutitra
ItaliaeMoldavia. Idipinti
sarebberostatiportatiin
Moldavia,oinzonelimitrofe
dovenonesisterebbero
trattatiperl’estradizione.Gli
arrestisonostaticompiuti
nellanottefinoall’alba:cinque
personesonostatefermatein
Italia,ottonellaRepubblica
Moldova,dovesarebbestato
individuatoilcovodellabanda
eilnascondigliodellarefurtiva.
IlcapodellaProcuraveronese

haparlatoditredicifermidi
poliziagiudiziaria,traItaliae
Moldavia, incollaborazionecon
leautoritàlocali.Traifermati
anchelaguardiagiuratacheera
inservizioalmuseolasera
dellarapina.«Daluisiamo
partiti»,haspiegatoSchinaia.
«Siamosicuridiaver
imboccatolastradagiusta»,ha
aggiunto.

«Iquadri
nonancora
recuperati»

Ilcolpodelsecolo
Icommentideipoliticiedegliaddettiai lavori

L’exdirettricePaolaMariniall’uscitadallaquesturainqueigiorni

Azionelegale

MarioGiulioSchinaia

Ilprocuratore
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TRALAGENTE.Lanotiziadegliarrestis’èdiffusavelocementeper lestradeeneinegozidelcentrosuscitandocommenti

«Unlietofine,maorasperiamo
siarafforzatalasorveglianza»
Veronesieturistichiedonointerventistrutturali:
«Ladinamicadelfurtorimanecomunquestrana»
Elemisurediprotezionenonsarebberocambiate «Oraservonosicurezza

epenepiùsevere
periladridiopered’arte»

LorenzaCostantino

Sgranano gli occhi, tirano un
sospirodi sollievo,poi chiedo-
no avidamente maggiori in-
formazioni. Una soprattut-
to: «Ma le opere sono state
recuperate? Torneranno a
Verona?».
Come il «furto del secolo»
al museo di Castelvecchio
aveva lasciato sgomenta e
umiliata tutta la città, ora la
notizia dell’arresto dei re-
sponsabili è uno scossone -
un gradito scossone - che
scompiglia la routine di una
giornata qualunque.
L’annuncio passa veloce-
mente di bocca in bocca, fra
le stradee inegozidel centro;
raggiungeanche leguide turi-
stiche impegnate a illustrare
i monumenti alle comitive
straniere, e fin dentroCastel-
vecchio,dove i turisti, ufficio-
samente, sommessamente,
vengono messi a parte della
novità conunapuntadi rival-
sa, o almeno di speranza, da-
vanti alle copie che, alle pare-
ti, riempiono i vuotideidipin-
ti trafugati.
ErikaMontresor, guida turi-
sticaveronese, si staccaunat-
timo dal gruppo di russi che
staaccompagnandoaCastel-
vecchio, ed esclama: «Sono
davvero contenta che i re-
sponsabili della rapina siano
statipresi.E spero che leope-
re rubate, alcune delle quali
straordinarie, possano ritor-
nare al più presto a Verona.
Resta, però, la tristezza di sa-
pere che i musei italiani, non
solo i veronesi, sono così po-
coprotetti. Possediamo il più
grande patrimonio artistico
del mondo, ma non sistemi
di sicurezza adeguati per cu-
stodirlo».
In effetti, sempre ufficiosa-
mente e sommessamente - il
personale del museo ha il di-
vietodidivulgare informazio-
ni internedi qualsiasi tipo - si

viene a sapere che nulla è
cambiato, dal giorno del fur-
to,nelleproceduredi sicurez-
za di Castelvecchio.
Ecome si sentono, loro, i di-
rigentidiCastelvecchio?Bre-
vissima ma significativa ri-
sposta: «Un sollievo enorme,
ma non completo finché non
avremonotizie delle opere».
Ai veronesi, comunque, un
po’ di amaro in bocca rima-
ne. Perché in questa intricata
e loscavicenda, checi si augu-
ra a lieto fine con il ritorno
delle tele, si ha l’impressione
di essere stati turlupinati per
bene.
«Ho quei dipinti impressi
nella mente, uno per uno. Li
ho ammirati tante volte aCa-
stelvecchio», racconta la tito-
laredel colorificioSmaltotec-
nica in corso Cavour. «Quel
giornoero innegozio, e ho vi-
stodalla vetrina le autodipo-
lizia e carabinieri assieparsi
davanti a Castelvecchio. Mi
sono chiesta cosa fosse suc-
cessodigrave, vistochesolita-
mente qualche pattuglia si
ferma tutt’al più per allonta-
narechibivacca sullepanchi-
ne vicino all’Arco dei Gavi.
La notizia del furto è stata un
duro colpo. Ho pensato che i
ladri dovessero essere stati

abilissimiperportarvia 17 te-
le in una zona di Verona, co-
me questa, dove a qualsiasi
ora c’è un continuo viavai».
«Cheabbianocatturato i re-
sponsabili è un’ottima noti-
zia. Ma la dinamica del furto
è stata troppo strana», riflet-
teEnricoPetronilli, edicolan-
te di viaRoma. «Qualche an-
no fa ho subito una rapina in
negozio, quindi,miomalgra-
do,ho lamiapiccolaesperien-
za. Il fattore determinante è
la velocità. Perché i ladri di
Castelvecchio se la sono pre-
sa così comoda?».
«In ogni caso», sottolinea
Petronilli, «bisogna ringra-
ziare le nostre forze dell’ordi-
ne, che io considero lemiglio-
ri al mondo».
Ilplausoaquesturaecarabi-
nieriarrivaanchedall’avvoca-
to Guariente Guarienti: «Da
veronese, sono contentissi-
model risultatoottenutodal-
le forze dell’ordine. Ora stia-
moa vedere quante opere sa-
ranno recuperate».
«Ottima notizia», esclama
Roberta Corsi, esercente di
via Roma. «Mi auguro che le
opere siano integre e possa-
noessere restituite alpiùpre-
sto a Verona» •

©RIPRODUZIONERISERVATA

IlplausodeiparlamentaridelPd

Ilcolpodelsecolo
Ègiàtempodiguardarealfuturo

Alpostodeiquadrirubatieranostatemessenellesaledelmuseodelleriproduzioni.

«Ècongrandesoddisfazione
cheapprendiamodellacattura
deipresunti ladridelleopere
d’artedelMuseodi
Castelvecchio:un
ringraziamentoalleForze
dell’ordinechelontanodai
riflettorihannolavorato
riuscendoaporreparziale
rimedioalloschiaffosubito
dallacittàedallacultura
italiana».Questoilcommento
diDiegoZardini,deputatodel
Pd,allanotiziadegliarresti
dellepersonecoinvoltenel
furtodelleoperedi
Castelvecchiodelnovembre
scorso.«Orasperiamopossano
essererecuperateleopere
trafugate,unicomodoper
riparareaquestooltraggioalla
cultura.Lapolitica,però,deve
anchecercaredicapirecome
siapotutosuccedereuntale
fatto.Sulledinamichedelfurto,
leresponsabilità,ècalatoun
tropporepentinovelod’oblio:
anchesuquestovafatta
chiarezza».
Soddisfazioneesprimono, in

unanotacongiunta, icolleghidi
partitoGianniDalMoro,
AlessiaRottaeDiegoZardini.
«Esprimiamogrande

soddisfazioneeunplausoper
l'operazionecongiuntadelleforze
dell'ordineedellaprocura
veronese»,scrivonoi
parlamentari,«Ilministerodei
BeniedelleattivitàCulturaliedel
Turismohaseguitosin
dall'avvenutofurtoeconla
massimaattenzionetuttele
attivitàinvestigativetramite
l'armadeiCarabinieriComando
tutelapatrimonioculturaleela
PoliziadiStato.Comeaffermatoa
suotempodalministroDario
Franceschini l'Italiadisponedi
energieinvestigative
specializzatenelsettorechesono
ritenutelemigliorialmondoeil
risultatoottenutoèla
testimonianzadell’impegno
profusoneldovutosilenzioe
dell'eccellenzainvestigativa
dimostrata».
«Ciauguriamo»,concludonoitre

parlamentariveronesidelPd,«che
questatristeesperienzafaccia
mettereunpo'piùdiattenzionee
pongaalcentrolaquestionesia
dellasicurezzaneinostrimusei
cheuninasprimentodellepene
perireaticontroilpatrimonio
artisticocomesollecitatodauna
nostrarecenteinterrogazione
parlamentare».

L’ingressodelmuseodiCastelvecchioconivisitatoriFOTOMARCHIORI

ILRETROSCENA.EspostiancheinpiazzaErbe

L’«anteprima»
diCroce,striscioni
suipalazzistorici
«Hocollaboratoalleindagini
Ehosaputodell’operazione»
Delle gigantografie con
l’immagine del «Ritratto di
giovane con disegno infanti-
le» di Giovanni Caroto sono
stati srotolati l’altra notte.
Unascelta tempisticanonca-
suale.
A volere quegli enormi stri-
scioni, vere opere d’arte rea-
lizzate da un coreografo
dell’Arena, l’avvocatoMiche-
leCroce, leaderdiVeronaPu-
lita.
Lo stesso striscione è stato
spostato induespazidella cit-
tà, dalle mura di Castelvec-
chio fino apiazzaErbe, sopra

ilMazzanti.Un tempismoso-
spetto. «Non è causale in ef-
fetti», ammette Croce, «ero
in contatto con qualcuno de-
gli inquirenti visto che avevo
segnalato e riportato alcune
lettere che mi erano arrivate
e che fornivano alcune piste.
Io nonho fatto altro che farle
avereallaProcura.Nonhoal-
cun merito. Ma questa mia
collaborazionemihapermes-
so di sapere che ci sarebbero
stati gli arresti e quindi di
metterea segno il blitz evoca-
tivo», conclude l’avvocato
Croce.•A.V.

È stato definito il «furto del seco-
lo».LanotiziadellarapinaaCastel-
vecchio,conunbottinodi17opere
di enorme valore, ha fatto il giro
d’Italiaedelmondo.

Infattiivisitatoridelmuseoneso-
noalcorrente,esirallegranonelsa-
perecheiresponsabilidelfurtoso-
nostatipresi. LemantovaneAles-
siaSartieRosyGuidorzi,appassio-

nated’arte invisitaalmuseo,com-
mentano: «Il problema dei furti su
commissione continuerà a esiste-
refinchénonsisradicheràilfioren-
temercatonerodelleopere». L.CO.

«Mavasradicato
ilmercatonero»
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Erano le 19.30 dello scorso
19 novembre quando i tre
banditi arrivarono alla sede
museale dall’ingresso princi-
pale.Eranoarmati,hannosu-
bitobloccato l’addettaallabi-
glietteria, disarmato la guar-
dia giurata dell’agenzia Sicu-
ritalia, checon lapistolapun-
tata è stata costretta ad ac-
compagnarli sala dopo sala,
facendounpercorso a ritroso
rispetto a quello del pubbli-
co, adimostrazionechecono-
scevano bene l’ambiente.
La scelta dei capolavori da
razziare è stata accurata: cin-
que tele di Tintoretto, due
del Caroto, un Pisanello, un
Mantegna e poi Bellini, Ru-
bens e altri ancora. In tutto
17 quadri, un tesoro dal valo-
re inestimabile. I malviventi
hannoagito in tutta tranquil-
lità. L’allarmenon era inseri-
to, la control room, con imo-
nitor collegati alle telecame-
re interne, era sguarnita e
nessuno dall’istituto di sicu-
rezza si era preoccupato. I la-
dri sono rimasti nelle saleper

ben ottanta minuti, agendo
indisturbati. Dopo aver cari-
cato i dipinti, si sonodilegua-
ti utilizzando l’automonovo-
lume della guardia giurata.
L’allarme è stato dato solo
quando la donna è riuscita a
liberarsi. Ma ormai i ladri
avevano guadagnato tempo
prezioso per far perdere le
proprie tracce.Lanotiziadel-
la rapina era scoppiata come
unabombaal ristorantedove
era incorso lacenaper lacon-
segna dei Premio 12 Aposto-
li. Con il sindaco Flavio Tosi
c’era anche la direttrice del
museoPaolaMarini,unadel-
le premiate.

L’INTERVISTA ALLA GUARDIA
GIURATA.Poco dopo il colpo
Francesco Silvestri rilasciò
questa intervista.
«Tuttosommatononcihan-
no fattomale nè ame, nè alla
mia collega. Sono sempre un
po’ traumatizzato, non è alla
portata di tutti i giorni una
rapina di questo genere. Di
salutestobene.Mihannotra-

scinato sopra come scudo
perchè forse temevano che ci
fossequalcunaltrodicontrol-
lo sopra. Ho fatto il giro del
museo con loro, diciamo. Poi
mi hanno rilegato e lasciato

là e loro hanno fatto quello
che dovevano fare».
Parlava in italiano con forte
accento del sud, e anche un
poco sgrammaticato. Ma
quell’insicurezza, quell’esse-

re vago poteva essere scam-
biatoper l’imbarazzoe la ten-
sione del momento. Invece
nascondeva il suo completo
coinvolgimento nella rapina
dels ecolo.•A.V.

LARICOSTRUZIONE.Minutodopominuto,ciòcheeraaccadutoquellanotteelatestimonianzadelcustodeprigioniero

L’assaltoeraduratoottantaminuti
Leincongruenzedellaguardiagiurata
Inun’intervistaavevadetto
diesserestatousatocomescudo

«Avevopensatoall’Isis, invece
èstatosolounfurtodicretini».
Perdescriverelabandadiladri,
autoridelrazziadi
Castelvecchio,VittorioSgarbi
utilizzalasuaproverbiale
schiettezza.«L’ipotesi
dell’attentatoterroristicoche
avevopaventato,potevaavere
alloraunasualogica»,osservail
criticod’arte,cheneigiorni
immediatamentesuccessivial
furtoavevachiamatoincausa
l’Isiscomepotenzialeautoreo
mandantedelcolpo.«Ilfatto
chenonfossearrivatoalcun

riscattoeraperòsingolareeorasi
spiegaperché:eranosolouna
bandadidilettanti».
Lostoricodell’arteeopinionista

sidicesoddisfattoperl’esitodelle
indagini:«Tuttoèbenequelche
finiscebene.L’importanteèchele
forzedell’ordine,primadi
procedereagliarresti,sisiano
preoccupatedimetterein
sicurezzaleopereperevitarepoi
possibiliritorsionidaeventuali
complicinonfinitinelmirinodegli
inquirenti».
PerSgarbi, leresponsabilitàdi

chiavrebbedovutogarantirela

sicurezzadeiquadri,allalucedi
quantoemerso,sonoinparte
affievolite.«Nonsipuòpensare
all’infedeltàdellepersone»,
commentailcriticodell’arte.«Si
possonometteretutti isistemidi
sorveglianzachesivuole,mase

poichisioccupadellasicurezzaè
uninfiltratodellabanda...».
Eppure,unmodoperevitareciò

cheavvenuto,secondoSgarbi,
c’era.«Lepersonedicontrolloera
troppopoche:mancavaun
elementodeterrente,dal

momentochelaguardianonera
controllatadanessuno».La
speranzadelcritico,ora,èdi
riuscirearecuperaretuttele
opere,«acominciaredalla
MadonnadellaQuagliadi
Pisanello, lapiùimportante».M.TR.

Oraleoperepotrebberotornarefinalmenteal loropostoFOTOMARCHIORI

Sgarbi:«Avevoipotizzato
l’Isis,inveceerasolo
unabandadicretini»

LagigantografiaappesasulpontediCastelvecchio

Un’altraimmaginestavoltasullafacciatadellecaseMazzanti

VittorioSgarbimentrevisitalamostra«ArteeVino»inGranGuardia

Ilfamosocriticod’arte

Latestimonianzaalnostrogiornale

L’Arenadel24novembre: inun’intervistaalnostrogiornalelaguardiagiurataFrancescoSilvestri
raccontavalasuaversionedeifatti.Pergli inquirentiinrealtàeratuttaunamessainscena

«OggièunabellagiornataperVero-
na».Ilcomandantedellapoliziamu-
nicipale Luigi Altamura esordisce
così,duranteilavoridellaCommis-
sionesicurezzaaPalazzoBarbieri.

Nel primo pomeriggio la notizia
dell’arresto, dopo quattro mesi di
indagini,deipresuntiautoridelcla-
moroso furto di 17 quadri al mu-
seodiCastelvecchioègiàsullaboc-

cadi tutti. A chiederenovità al co-
mandante è la presidente della
commissioneKatiaForte.«C’èsta-
taun’attività investigativa incredi-
biledellapoliziadiStatoedeicara-

biniericuinoiabbiamodatounpic-
colocontributo. Ilnostroplausova
quindiachihainvestigatogiornoe
nottepergiungereaquestorisulta-
to, ora la speranza è che i quadri,

già individuati, rientrinoal più pre-
stoinItalia».Altamuraparladi«in-
stancabileattivitàinvestigativade-
gliuominiedelledonnedipoliziae
carabinieri e dell’autorità giudizia-

ria». E conclude: «Il fatto che sia
stato emesso un ordine di custo-
dia cautelare nei confronti dei so-
spettièlaconfermachecisonoele-
mentiprobatori importanti». E.S.

Altamuraringrazia
leforzedell’ordine

Verona (VR) - Via Torricelli, 46 - Tel. 045.8620416

San Bonifacio - Località Ritonda - Tel. 045.6104783

San Pietro di Legnago - Via E. Ferrari (ZAI) - Tel. 0442.22775
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SECONDO NORMATIVA 2007/715/EC (CON AGGIORNAMENTO 2014J/136/EC) SUL CICLO EXTRA-URBANO DELLA MOTORIZZAZIONE 1.5 dCi 110 
CV (I DATI UFFICIALI POSSONO ESSERE INFLUENZATI DA DOTAZIONI OPZIONALI, MANUTENZIONE, CONDIZIONI AMBIENTALI, CARATTERISTICHE 
DEL FONDO E TIPO DI GUIDA). **** INFO, CONDIZIONI E TERMINI DI YOU+NISSAN SU NISSAN.IT.

NISSAN PULSAR
Le 4 telecamere dell’Around 
View Monitor ti offrono  
una visuale a 360 gradi  
per parcheggi sempre perfetti.

AROUND
VIEW MONITOR

1.5 dCi fino a 30 km con  
1 litro***. 1.6 DIG-T per una 
guida sportiva ed efficiente.

PRESTAZIONI 
ED EFFICIENZA

Un sistema proattivo ti allerta 
dell’imminente situazione
di pericolo per garantirti una 
guida in massima sicurezza.

NISSAN SAFETY 
SHIELD

L’abitacolo, accogliente  
e luminoso, è stato concepito 
per garantire la massima 
comodità a bordo.

LA PIÙ SPAZIOSA
TRA LE COMPATTE**

TUA DA € 159 / MESE* E INIZI A PAGARLA DOPO 3 MESI.
INCLUSI 5 ANNI DI GARANZIA • 5 ANNI DI ASSICURAZIONE FURTO E INCENDIO

AUTO SOSTITUTIVA 
GRATIS

MIGLIOR RAPPORTO 
QUALITÀ PREZZO 

IN ASSISTENZA

ASSISTENZA 
STRADALE 24H, GRATIS 

E PER SEMPRE

CHECK-UP COMPLETO, 
TRASPARENTE

E GRATUITO

SCOPRI TUTTI I VANTAGGI****

s.r.l.

L'ARENA
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